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d) dei Contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti nel tempo; 
 

e) della legge 20 maggio 1970, n. 300; 
 

f) delle altre disposizioni di legge applicabili ai rapporti di pubblico impiego presso gli Enti 
Locali, non contrastanti con quelle in precedenza elencate; 

 

g) delle eventuali nuove norme di legge inerenti la pubblica amministrazione in generale e gli 
Enti Locali in particolare; 

 
2. Per la interpretazione ed applicazione dei contenuti del presente regolamento si osservano i 

principi stabiliti  dall'art. 12 delle "Disposizioni sulla legge in generale" del Codice Civile con 
particolare riferimento alle norme  richiamate nel comma precedente, tenendo conto altresì degli 
articoli da 1362 a 1371 del codice civile. 

 

TITOLO II - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Capo I - Principi generali 

Art. 4 - Criteri generali di organizzazione. 

 
1. L'organizzazione della struttura dei servizi e degli uffici, al fine di rendere l'attività del Comune 

più produttiva ed efficace, nel rispetto delle norme prima richiamate, si ispira ai seguenti criteri e 
principi: 

 
a) autonomia operativa, funzionalità ed economicità di gestione; 

 
b) professionalità e responsabilità dei dipendenti; 

 
c) partecipazione democratica dei cittadini; 

 
d) pari opportunità tra uomini e donne; 

 

e) razionalizzazione e snellimento delle procedure; 
 

f) trasparenza nell'azione amministrativa; 
 

g) separazione tra direzione politica e gestione amministrativa; 
 

h) flessibilità nell'orario di servizio, nella mobilità e sulle mansioni. 
 

2. In particolare disciplina: 
 

a) le sfere di competenza; 
 

b) le attribuzioni e le responsabilità; 
 

 
 

c) il raccordo dell'apparato amministrativo con l'organo politico-istituzionale, in modo che siano 
assicurati il buon andamento e l'imparzialità dell'Amministrazione, secondo quanto stabilito dall'art. 
97 della Costituzione. 



































3. I servizi con orario ridotto saranno valutati con gli stessi criteri, in proporzione. 
 

4. I servizi prestati in più periodi saranno sommati prima dell'attribuzione del punteggio. 

 
5. Nessuna valutazione sarà data ai servizi prestati alle dipendenze di privati, salvo che non sia 

espressamente  previsto  nel  bando,  semprechè  il  relativo  servizio  prestato  sia  documentato  da 
regolare contratto di assunzione. Nel qual caso sarà attribuito il punteggio di cui al primo comma. 

 

Art. 41 - Valutazione del curriculum professionale. 

 
1. Nel curriculum formativo e professionale, sono valutate le attività professionali e di studio, 

formalmente documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad 
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco della intera 
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, ivi comprese idoneità e tirocini 
non  valutabili  in  norme  specifiche.  In  tale  categoria  rientrano  le  attività  di  partecipazione  a 
congressi,  convegni,  seminari,  come  docente  o  relatore,  nonchè  gli  incarichi  di  insegnamento 
conferiti da enti pubblici. 

 

Art. 42 - Valutazione dei titoli vari. 

 
1. Saranno valutati in questa categoria, a discrezione della Commissione, tutti gli altri titoli che 

non siano classificabili nelle categorie precedenti. 
 
 

 
Art. 43- Valutazione delle prove di esame. 

 
1. Il superamento di ciascuna delle previste prove di esame è subordinato al raggiungimento di una 

valutazione di almeno 21/30. 
 

2. Le prove di esame dovranno svolgersi nel seguente ordine: 
 

- prove scritte; 
- prove pratiche; 
- prove orali. 

 

 
Art. 44 - Pubblicità delle valutazioni attribuite. 

 
1. Giornalmente, la Commissione, dovrà esporre, nella sala delle prove, prima di chiudere i lavori, 

l'elenco dei  concorrenti che hanno sostenuto la prova orale o pratica con a fianco di ciascuno il 
punteggio attribuito in tutte le prove. 

 

Capo IV - Prove concorsuali 
 

 
 

Art. 45 - Svolgimento delle prove. 

 
1. Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai singoli candidati almeno quindici giorni prima 

dell'inizio delle prove medesime. 

 
2. Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova orale deve essere data comunicazione con 

l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove precedenti. L'avviso per la presentazione alla 
prova orale deve essere dato ai  singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerla. 





Art. 50- Criteri di valutazione delle prove d'esame. 
 

1. Ciascun commissario dispone di 10 punti per la valutazione di ciascuna prova d'esame. 

 
2. Qualora  la  valutazione  delle  prove  d'esame  non  ottenga  voto  unanime  da  parte  di  tutti  i 

commissari,  ognuno  di  essi  esprime  il  proprio  voto  -  da  verbalizzare  -  e  viene  assegnato  al 
concorrente, per ciascuna prova,  il punteggio risultante dalla somma dei voti espressi da ciascun 
commissario. 

 

Art. 51 - Durata e data delle prove. 

 
1. Per lo svolgimento delle prove scritte la Commissione assegna, in relazione all'importanza di 

ciascuna prova, il  termine massimo che dovrà essere comunicato ai concorrenti prima dell'inizio 
della prova. 

 
2. Il detto termine dovrà essere indicato dalla Commissione in calce a ciascun tema o questionario 

di cui al successivo art. 53 e comunicato ai concorrenti contestualmente alla dettatura del testo del 
tema o del questionario da svolgere. 

 
3. Per le eventuali prove orali e pratiche la durata, di volta in volta, sarà fissata, a sua piena 

discrezione, dalla Commissione. 

 
4. I concorrenti dovranno presentarsi per sostenere la prima prova  nella sede, nel giorno e nell'ora 

indicati. 

 
5. Per le prove successive alla prima è data facoltà alla Commissione di convocare i concorrenti in 

occasione della prova precedente, procurandosi, dell'avvenuta comunicazione, prova sottoscritta dai 
singoli concorrenti. 

 

 
Art. 52 - Accertamento dell'identità dei concorrenti. 

 
1. La Commissione, prima dell'inizio di ciascuna prova di esame, accerta l'identità personale dei 

concorrenti in base ad uno dei seguenti documenti di identità personale non scaduto di validità: 
 

a) carta d'identità; 
 

b) tessera ferroviaria personale, se il candidato è dipendente da un'amministrazione dello Stato; 
 

c) tessera postale; 
 

d) porto d'armi; 
 

e) patente automobilistica; 
 

f) passaporto; 

 
g) fotografia (applicata sul prescritto foglio di carta da bollo) munita della firma dell'aspirante, 

autenticata dal sindaco del comune di residenza o da un notaio, in data non anteriore a un anno; 

 
h) ogni altro documento personale di riconoscimento, munito di fotografia, che sia ritenuto 

idoneo da parte della Commissione esaminatrice. 



Art. 53 - Adempimenti della Commissione - Adempimenti dei concorrenti. 
 

1. Per le prove di esame trovano applicazione gli artt. 11, 12 e 13 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, come modificato dal D.P.R. 30 ottobre 1996, n. 693. 

 

Art. 54- Adempimenti dei concorrenti e della Commissione al termine delle prove scritte. 

 
1. Gli adempimenti dei concorrenti e della Commissione al termine delle prove scritte trovano 

disciplina nell'art. 14 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487. 
 

Art. 55 - Ammissione alle prove successive. 

 
1. Sono ammessi alla prova successiva i concorrenti che abbiano riportato, in ogni singola prova, 

una votazione non inferiore a quella prevista dal precedente art. 43, comma 1. 

 
2. I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova orale riceveranno comunicazione con 

l'indicazione del voto riportato nelle prove scritte. 

 
3. L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati, almeno venti giorni 

prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 
 

Art. 56 - Prova pratica - Modalità di svolgimento. 

 
1. L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 21/30 

nella eventuale prova precedente. 

 
2. Nei  giorni  fissati  per  la  prova  pratica,  ed immediatamente prima del suo svolgimento, la 

Commissione stabilisce le modalità ed i contenuti che devono comportare uguale impegno tecnico 
per tutti i concorrenti. Nel caso in cui la Commissione decida di far effettuare a tutti i candidati la 
stessa prova, deve proporre un numero non  inferiore a tre prove e, con le medesime modalità 
previste per la prova scritta, far procedere alla scelta della prova oggetto di esame. 

 
3. La Commissione procura di mettere a disposizione dei concorrenti apparecchi e materiali 

necessari per  l'espletamento della prova, e può autorizzare i concorrenti ad utilizzare materiale 
proprio. 

 
4. Le prove pratiche si svolgono alla presenza dell'intera Commissione, previa l'identificazione dei 

concorrenti. 
 
 

 
Art. 57- Prova orale - Modalità di svolgimento. 

 
1. L'ammissione  alla  prova  orale  è  subordinata  al  conseguimento  della  valutazione  minima 

prescritta nelle prove precedenti. 
 

2. L'esame orale si svolge, nel giorno stabilito, alla presenza della intera Commissione. 

 
3. La Commissione prima dell'inizio della prova orale determina i quesiti da porre ai singoli 

candidati per ciascuna delle materie di esame. Tali quesiti sono proposti a ciascun candidato previa 
estrazione a sorte. 

 

Art. 58- Formazione della graduatoria di merito. 

 
1. Ultimata la valutazione dei titoli e le operazioni d'esame la Commissione, tenute presenti le 

norme di cui all'art. 5 "Categorie riservatarie e preferenze" del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come 





















Art. 77- Stipulazione del contratto e suo contenuto. 
 

1. Alla stipulazione del contratto provvede il Responsabile del servizio. 
 

2. Nel contratto, oltre alle generalità delle parti, complete di codice fiscale, dovrà essere previsto: 
 

a) i programmi da realizzare, con indicati i tempi di esecuzione; 
 

b) gli organi preposti alla verifica dei risultati; 

 
c) la previsione della facoltà di revoca dell'incarico in caso di sussistenza di precise ragioni di 

interesse  pubblico,  concrete ed attuali, con corrispondente corresponsione di un indennizzo in 
ragione del periodo di incarico ancora da espletare, da corrispondere a tacitazione di ogni pretesa 
dello stesso; 

 
d) la previsione della facoltà di risoluzione anticipata dell'incarico  per il caso in cui le verifiche 

effettuate diano luogo all'accertamento del non raggiungimento degli obiettivi; la risoluzione verrà 
disposta dopo che sia stata effettuata la contestazione per iscritto all'interessato e che allo stesso sia 
stato assegnato un termine perentorio per  presentare le sue controdeduzioni. Decide la Giunta 
comunale motivando in ordine alle ragioni specifiche della risoluzione e in relazione alle eventuali 
controdeduzioni presentate dall'interessato. Sarà fatto salvo il diritto del Comune al risarcimento del 
danno; 

 
e) l'entità del compenso; 

 
f) la durata dell'incarico e la facoltà di proroga da parte del Comune per la durata massima 

consentita; 
 

g) l'obbligo  di  rispettare  il  segreto  d'ufficio  e  la  specifica  menzione  della  sussistenza  di 
responsabilità civili, penali e contabili nell'espletamento dell'incarico; 

 
h) l'obbligo di un minimo fisso di giorni di presenza presso la sede comunale e la fissazione dei 

giorni e delle ore nei quali l'interessato dovrà rendersi disponibile al ricevimento del pubblico; 

 
i)  l'obbligo  di  non  svolgere,  contemporaneamente,  altre  attività  lavorative  di  carattere 

subordinato alle dipendenze di datori di lavoro privati o pubblici, nonchè l'obbligo di non svolgere 
contemporanea attività di lavoro  libero-professionale in conflitto con i doveri assunti verso il 
Comune e verso gli utenti dei servizi forniti dal Comune stesso. 

 

Art. 78 - Inserimento del soggetto con contratto a termine nella struttura del Comune. 

 
1. L'incaricato ai sensi dei precedenti articoli è a tutti gli effetti collocato nella struttura del 

Comune e collabora con la struttura amministrativa dello stesso fornendo le prestazioni previste in 
contratto. 

 
2. L'incaricato, se previsto dal contratto, ha l'obbligo di redigere e sottoscrivere le proposte di 

deliberazione nonchè le determinazioni inerenti il settore di competenza, ed altresì di partecipare 
alle commissioni disciplinate dalla legge o dai regolamenti dell'Ente. 

 
3. L'incaricato  risponde  dei  risultati  del  suo  operato  al  Sindaco  ed  è  soggetto,  comunque, 

all'ordinario potere di controllo e vigilanza. 

 
4.  L'incaricato   avrà   libero   accesso   ad   ogni   tipo   di   documentazione   necessaria   o   utile 

all'espletamento del suo incarico, per l'esecuzione del quale potrà avvalersi di mezzi e di beni del 
Comune. 













ALLEGATO A) 
 

 
 
 
 
 
 

STRUTTURA ORGANICA 

DEGLI 
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PROFILI PROFESSIONALI 

 
--------------------- 

 
 
 
 

CATEGORIE 

 
--------------------------------- 

 
 
 
 

TITOLI DI STUDIO 

















QUALIFICHE PER SETTORE 
 

 
 

CA 
TE 

G. 

1 SETT. 2 SETT. 3 SETT. 4 SETT. TOTAL. PREC.PO 

 
D 

 
2 

 
1 

 
3 

 
2 

 
8 

 
8 

 
C 

 
5 

 
4 

 
5 

 
4 

 
18 

 
19 

 
B3 

 
2 

 
- 

 
- 

 
- 

 
2 

 
2 

 
B 

 
4 

 
- 

 
1 

 
- 

 
5 

 
4 

 
A 

 
- 

 
1 

 
2 

 
- 

 
3 

 
8 

  
13 

 
6 

        

11 
 

6 
 

36 
 

41 



 

QUADRO ECONOMICO 
 

 
 

POSTI AGGIUNTI  E SOPPRESSI NELLA NUOVA PIANTA ORGANICA 

CATEGORIA COSTO UNITARIO N. POSTI COSTO COMPLESSIVO 

D 49.876.346 1 49.876.346 

C 43.046.955 2 86.093.910 

B3 40.836.069 1 40.836.069 

B 38.514.497 -2 -77.028.994 

A 37.014.034 1 37.014.034 

  +3 136.791.365 

 

 
 

SPESA COMPLESSIVA  £. 136.791.365 



















































































 

 
 

 

























 

ALLEGATO E) 
 

 
 
 

TITOLI DI PREFERENZA 

 
Documenti che i concorrenti devono produrre per avvalersi del diritto a fruire della preferenza o 
precedenza: 

 
a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovranno produrre lo stato di famiglia, 

rilasciato dal sindaco del comune di residenza, in data non anteriore a tre mesi. I capi di famiglia 
numerosa dovranno far risultare dallo stesso certificato che la famiglia e costituita da almeno sette 
figli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 

 
b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i partigiani combattenti dovranno produrre copia 

aggiornata dello stato di servizio o del foglio matricolare annotata delle eventuali benemerenze di 
guerra, ovvero la prescritta dichiarazione integrativa; 

 
c) i decorati di medaglie al valore militare o di croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi per 

merito di guerra e  gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di guerra, dovranno 
produrre l'originale o copia autenticata del relativo brevetto e del documento di concessione; 

 
d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia aggiornata dello stato di servizio o del 

foglio matricolare, ovvero la prescritta attestazione di prigionia; 

 
e)  i  reduci  civili  dalla  deportazione  o  dall'internamento,  compresi  quelli  per  motivi  di 

persecuzione razziale, dovranno produrre una attestazione del prefetto della provincia di residenza; 

 
f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Somalia, dai 

territori sui quali in seguito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, dai territori 
esteri, da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento 
della loro qualifica mediante un'attestazione, rilasciata dal prefetto della provincia di residenza. I 
profughi  dalla  Libia,  dall'Eritrea,  dall'Etiopia  o  dalla  Somalia,  potranno  anche  presentare  il 
certificato a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana, i profughi dall'Egitto, 
dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri Paesi africani, anche un'attestazione rilasciata dal 
Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare; 

 
g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite o 

lesioni riportate in occasione degli avvenimenti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o 
collettive avente fini politici nelle province di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a 
detto Stato, i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n.  467, 
nonchè i mutilati ed invalidi della Repubblica sociale italiana di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 
1298, dovranno produrre il decreto di concessione della relativa pensione ovvero il certificato mod. 
69 rilasciato dal Ministero del Tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dall'autorità competente, in cui siano indicati i documenti in 
base ai quali e stata riconosciuta la qualifica di invalido e la categoria di pensione; 

 
h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare il decreto di concessione della pensione 

che indichi la categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti ovvero il 
mod. 69-ter rilasciato, secondo i  casi, dall'amministrazione centrale al cui servizio l'aspirante ha 
contratto l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati  ai sensi del decreto ministeriale 23-3-1948 
(Gazzetta UfficiaIe 8 aprile 1948, n. 83); 



 

i)  i  mutilati  ed  invalidi  civili  dovranno  produrre  un  certificato,  rilasciato  dalla  competente 
sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi civili, ovvero una dichiarazione 
della  commissione  provinciale  sanitaria  per  gli  invalidi  civili,  con  l'indicazione  del  grado  di 
riduzione della capacità lavorativa; 

 
l) i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un certificato, attestante la loro qualifica, 

rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del 
lavoro  o  un  attestato  dell'I.N.A.I.L.,  con  l'indicazione  del  grado  di  riduzione  della  capacitê 
lavorativa; 

 
m) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta di liberazione, o per i fatti di 

Mogadiscio dell' 11 gennaio 1948, o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle province 
di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, o per azioni di terrorismo politico 
nei territori delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, 
n. 96, gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della Repubblica sociale italiana, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze armate tedesche, di cui alla legge 3 aprile 
1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, nonchè i figli dei cittadini dichiarati 
irreperibili in seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare un certificato, rilasciato dall'autorità 
competente. In tale categoria  rientrano anche gli orfani di madre deceduta per fatto di guerra, ai 
sensi della legge 23 febbraio 1960, n. 92; 

 
n) gli  orfani  dei  caduti  per  servizio  o  equiparati  produrranno  una  dichiarazione,  rilasciata 

dall'amministrazione presso la quale il genitore prestava servizio; 

 
o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno produrre un certificato, attestante la loro 

qualifica,  rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione dell'I.N.A.I.L.; 

 
p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre categorie di mutilati ed invalidi indicati 

nella precedente  lettera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato del 
sindaco del comune di residenza,  attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la 
madre o un attestato dell'autorità competente rilasciato a nome del genitore, indicante la categoria di 
pensione ovvero il decreto di concessione della pensione o la dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra a nome del genitore; 

 
q) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno documentare la loro qualifica presentando 

un certificato,  rilasciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o la madre 
fruiscono di pensione e la  categoria, oppure il mod. 69-ter, rilasciato a nome del genitore o il 
decreto di concessione della pensione; 

 
r) i figli di mutilati ed invalidi del lavoro dovranno documentare la loro qualifica presentando un 

certificato, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o la madre sono 
mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero apposita attestazione, rilasciata dall'Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi del lavoro o una dichiarazione dell'I.N.A.I.L.; 

 
s) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati nelle 

precedenti lettere  m), n) ed o) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di 
guerra, nonchè gli equiparati alle predette categorie, dovranno presentare un certificato, rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza. Le vedove non  rimaritate dei caduti in guerra e degli altri 
caduti indicati nella precedente lettera m) potranno comprovare tale loro condizione anche mediante 
l'apposito mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. Le  vedove non 
rimaritate dei caduti per causa di servizio potranno comprovare tale loro condizione anche mediante 
una  apposita  dichiarazione,  rilasciata  dall'amministrazione  presso  la  quale  il  coniuge  caduto 
prestava servizio. Le  vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno comprovare tale loro 
condiziona anche mediante un certificato  della competente sezione provinciale dell'Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione dell'I.N.A.I.L.; 



 

t) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, 
compresa  l'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, dovranno produrre 
copia integrale dello stato matricolare rilasciata dall'amministrazione competente; 

 
u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non di ruolo nelle amministrazioni dello 

Stato,  compresa  l'Amministrazione  autonoma  delle  poste  e  delle  telecomunicazioni,  dovranno 
produrre un certificato, rilasciato  dall'Amministrazione competente, dal quale risultino la data di 
inizio, la durata e la natura del servizio stesso; 

 
v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito favorevole i corsi di preparazione o di 

integrazione  previsti dall'art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
D.P.R.  10  gennaio  1957,  n.  3,  dovranno  produrre  un  certificato,  rilasciato  dalle  competenti 
amministrazioni; 

 
z) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine delle ferme o 

rafferme dovranno produrre copia del foglio matricolare. Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di 
guerra, i profughi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli orfani e le 
vedove di guerra, per fatto di guerra, per servizio o  del lavoro, che siano disoccupati, potranno 
produrre, in luogo dei documenti di cui alle precedenti lettere f), g), h),  i), l), m), n), ed o), un 
certificato, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione attestante  la 
iscrizione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482.I coniugi 
dei caduti di cui alle precedenti lettere m), n) ed o) ed i figli degli invalidi di cui alle lettere g), h) ed 
i) dovranno - ove occorra - integrare il documento prodotto con un certificato del Sindaco dal quale 
risulti il rapporto di parentela che intercorre tra il  concorrente ed il caduto o l'invalido cui il 
documento stesso si riferisce. 





 


